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Carcere ad alta sicurezza, decisione rinviata

FOSSOMBRONE – Lunedì, mentre al Ministero di Giustizia in Via Arenula si discuteva sull’inserimento di Fossombrone nella lista delle carceri ad “alta sicurezza” in via Leopardi era in corso una “riunione sindacale”. Da Roma, il tema “sicurezza” è stato aggiornato ad un prossimo incontro: oltre a Fossombrone sono state presentate altre “candidature” mirate ad ospitare soggetti in regime 41 bis. La struttura di Fossombrone è la più accreditata, non solo per il suo ex rango di “supercarcere” anche per la disponibilità, come già noto, di celle singole sino ad una capienza complessiva di 209 posti. Non esiste una “bacchetta magica” per elevare, da oggi a domani, Fossombrone ad “alta sicurezza”. Passata la consultazione elettorale di fine mese e le festività di Pasqua, sarà presentato e discusso, al Ministero di Giustizia, un “piano più ampio” per definire le sedi ritenute idonee alla “residenza” dei soggetti ad alta sicurezza.
 L’incontro sindacale di Via Leopardi, invece, ha messo in grande rilievo, con l’unanime condivisione da parte di tutti i presenti, la “qualità” del lavoro che, con un alto senso di responsabilità ed abnegazione, contraddistingue il personale. Grazie all’alta professionalità degli agenti di Polizia Penitenziaria, il rapporto con i detenuti è stato ed è ai massimi livelli di perfetta e responsabile fiducia e rispetto reciproco. Nel corso dell’incontro sono state prese in esame anche le future possibilità della “alta sicurezza”. Ciò darebbe la possibilità, come è stato preso in esame lunedì scorso al Ministero, di far rientrare a Fossombrone ben venticinque agenti forsempronesi (con le famiglie) che prestano servizio in altre sedi penitenziarie sparse nel territorio nazionale. MaCa
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